
DA OGGI IN EDICOLA CON «IL GIORNALE»

Lo squisitoArtusi, cuococolto eletterato

Nonapro l’Artusi per leggere le ricette, non
essendoun cuoco nemmenodilettante: lo

apro per leggere.Anziché gustarmi l’aringa, le
arselle, la beccaccia(non saprei neanchedove
procurarmele), assaporoil lessico,lo stile, il to-

no, le citazioni... Al posto della «lingua di vitel-
la», la lingua italiana. Del restoPellegrinoArtusi
(1820-1911) prima che gastronomofu letterato:
scrisseunavita di Ugo Foscolo,checertomerite-
rebbe un’occhiata,euncommento(...)

di CamilloLangone

segueapagina24

SCRIVI COME CUCINI
SquisitoquestoArtusi,
eracuoco e letterato
Oggi purtroppo trionfa
lo «chef» analfabeta
CitavaFoscoloe Dumase,daveropurista
dellalingua, si infastidiva peri francesismi

(...) alle lettere di Giuseppe
Giusti, che mi alletta meno e
comunque risulta difficile da

dallaprimapagina
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reperire. Dunque non biso-
gna sorprendersisenellaScien-

za in cucina, un libro che si
presentacome«manualeprati-

co perle famiglie»ossiaquan-

to di più pragmaticoeallama-
no, venganocitatiRenatoFuci-
ni eAlessandroDumas,Nicco-

lò Machiavellieper l’appunto
l’autoredeiSepolcri...Comese
ogginei ricettari di Benedetta

Rossi(«lericettepiù golosedel

web») comparisseroi nomi di
Crocee Montale.Figuriamoci.

Dell’Artusi degustodunque

leparole.Spesso,com’èovvio
essendopassatopiù diunseco-

lo, sitrattadiarcaismi.Oppure
di toscanismi,altrettantoovvi
peruno scrittoresì romagnolo
ma residenteda quarant’anni
aFirenze,e unaFirenzecultu-

ralmente ben più cruciale di
quellaodierna:la Firenzedel-

le caseeditrici e dei pittori
macchiaioli,deifotografiAlina-

ri e diCollodi, di D’Annunzio
e di Berenson,di Boldini e di
Böcklin...Pittori escrittoricon-

fluivano dal Nord come dal

Sud, per risciacquarei panni
in Arnopartivanofin dallaSici-

lia elo provano i lunghi sog-

giorni di Vergae De Roberto.
Eccopertantonellepaginedel
longsellerpubblicatonel 1891

spuntare«arnione»perdire ro-
gnone, «cieche» per dire an-
guille piccole, «petonciano»
perdire melanzane...

Il gran gastronomoera un
purista,sebbenenon fanatico.
I forestierismilo infastidivano
ma, da uomo pratico, sapeva

che spessobisogna adattarsi:
«Ormaiin Italia senon si parla
barbaro, trattandosi special-

mente di mode e di cucina,
nessunov’intende;quindi per
essercapito bisognerà ch’io
chiamiquestopiattodi contor-

no non passatodi... ma purée
di...». Cercadi salvareil salva-

bile, ad esempioquando per
citareBrillat- Savarin èobbliga-
to a scrivere«fondue», subito
dopo traduce: «cacimperio».
Fantasticaparola di cui pur-
troppo si sono persele tracce,
provatea chiedereun cacim-
perio alvostrodeliverypreferi-

to. Artusiauncertopunto,pre-

cisamente alla ricetta 122,si
mostrasconfortato:«L’uso ha
prevalso,edègiocoforzasubir-
lo». Comelo capisco, io che
non misono ancorarassegna-

to, io chenon intendosubirei
menu colonizzatie chequan-

do leggo «chips», «crumble»,
«lime»,passoalpiattosuccessi-

vo epazienzasemi piaceme-
no. Ai suoitempil’idioma inva-

sore era il francese,oggiè l’in-

glese, anchepiù barbaroper-
ché nemmeno neolatino. Se
mi parlano di «muffin» penso
alla muffa: non mangio dolci
andatia male,setantovi piac-

ciono mangiatevelivoi. E non
vi dico cosami suggeriscela

parola«cake».

La scienzain cucinae l’arte
di mangiarbenenon èsoloun
ricettario, in certepaginedi-
venta un viaggioin Italia, con
relativedisavventure:«A Pom-

pei in un ristoratorein cui ci
avevaprecedutounacomitiva
di tedeschici fuservitoil mede-

simo trattamentodi loro. Ve-

nuto poi il padroneachiederci

gentilmentesenoi eravamori-
masti contenti, io mi permisi
di fargli qualcheosservazione
sullo sbrodolio nauseosodei

condimenti...». Alcunipassag-

gi piùchealCucchiaiod’argen-
to o ad Antonino Cannavac-
ciuolo fanno pensareaPiove-

ne: «Sonoperaltro i Bolognesi

genteattiva,industriosa,affabi-

le ecordiale...». Ma molto più

in là del Conte Viaggiatore
(morto nel 1974)non andia-

mo. Di PellegrinoArtusioggi
nonvedoeredi.Nel Novecen-
to italianosonostatiparecchii

letterati capacidi digressioni
gastronomicheanche corpo-

se: FilippoTommaso Marinet-
ti (Manifestodellacucinafutu-

rista), PaoloMonelli( Il ghiotto-

ne errante),Dentidi Pirajno(Il
gastronomo educato), Aldo

Buzzi(L’uovo alla kok), e più
di loro Mario Soldatie più di
Soldatil’enormeGianniBrera.
Negliultimi anni,annidi ricet-

tari illeggibili di telecuochie
foodblogger,il libro di cucina
scrittomegliomi èparsoquel-

lo di TommasoMelilli, I conti
conl’oste(Einaudi),untrenten-

ne cremonesedi cui perònon
mi sovvieneproduzioneextra-

gastronomica. Insommaque-

sto Artusi di centotrent’anni
(intesocomelibro) e diduese-

coli (intesocomeautore) non
possiamomandarloin pensio-
ne. Qualcosami dice chenel
breve periodo,anchenel me-

dio, nessunoazzarderànuova-

mente un incipit del genere:
«Duesonolefunzioniprincipa-

li dellavita: la nutrizione e la

propagazionedellaspecie». Le
ricettedel vecchioborghesone

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 1;24

SUPERFICIE : 85 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (328000)

AUTORE : Camillo Langone

22 aprile 2021



dagliincredibilifavoriti risulta-

no le più ideologicamenteau-

daci di tutto lo scaffaleculina-

rio, trovandosispessofragliin-
gredienti un pizzico di classi-

smo, una manciata di sessi-

smo, unaspolveratadi patriot-

tismo eantiveganesimoquan-

to basta(«Non appartenendo
io alla settadei pitagorici...»).

Con in più l’edonismo lingui-

stico che può offrirci soltanto
unoscrittorevero.

Camillo Langone

La sua«Scienza
in cucina»

nonsi leggesolo
perle ricette

mapergustare
unitaliano raffinato

eunaprosaunica
nel suogenere

In edicola

col «Giornale»

È disponibile daoggi,in

edicola con«il Giornale»

(al prezzodi 8,50 euro
più il costodelquotidia-

no), il primo volume di
«La scienza in cucina e

l’arte di mangiarbene.

Manualepraticoperle fa-

miglie » di Pellegrino Ar-

tusi (Forlimpopoli,1820-
Firenze, 1911). Si tratta
di unapietramiliaredel-

la cultura gastronomica,

nazionale e non solo,

un’operaancoraoggilet-

ta e ammirata nonsol-

tanto perlericettepropo-

ste, maancheperla raffi-

natezza della lingua, che
larendequalcosadi mol-

to più unico e completo

rispettoal «manualepra-

tico per le famiglie» pre-

annunciato dalsottotito-

lo. «Il Giornale» presenta
in 3volumi l’operadi Ar-

tusi, scrittore ecriticolet-

terario di fama, entrato
nellaleggendacome«ga-

stronomo» d’eccellenza:
fu proprio Artusi infatti,

conlasua«Scienzaincu-

cina», adare dignità alla

cucinacasalingaitaliana
ea valorizzarei prodotti

tipici locali, raccogliendo

800 ricette delle nostre
migliori tradizioni regio-

nali. Nel primo volume:
brodi,minestre,principii,

salse,uova,paste,ripie-
ni, fritti,lessi, tramessi.

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 1;24

SUPERFICIE : 85 %

PERIODICITÀ : Quotidiano



DIFFUSIONE : (328000)

AUTORE : Camillo Langone

22 aprile 2021



CIBO
E PENNA

Il grande
Gianni Brera

scriveva
da parsuo
anche
di ciboe
soprattutto
di vini,

in particolare
di quellidel
«suo» Oltrepò
pavese

L’INIZIATIVA
È in edicola

daoggicon
«il Giornale»,

alprezzodi
8,50europiù

quellodel
quotidiano,
il primodei
tre volumi

di«La scienza
in cucina

e l’arte
di mangiar

bene.
Manuale

praticoper
le famiglie»,

l’opera
diPellegrino
Artusi (nella

foto) che
celebra

lericettedella
tradizione

culinaria
italiana

regionale

edè ancheun
monumento
allacultura
delnostro

Paese
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